
RELAZIONE DEL SINDACO UNICO 
ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

 
All’Assemblea dei Soci 
del SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO L’ASSISTENZA ETS  
 

Premessa  
Il Sindaco Unico, nell’esercizio chiuso al 31/12/2024, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e ss. 
c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis (o art. 2477 c.c.).  
La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione redatta in base all’attività 

di vigilanza eseguita ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs n. 117 del 3 luglio 2017.”.  
 

A) Relazione sulla revisione contabile del bilancio di esercizio ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27 

gennaio 2010, n. 39 
 
Giudizio 
Ho svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio del SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO 

L’ASSISTENZA ETS (di seguito SOCIETA’ MUTUO SOCCORSO o semplicemente ENTE), costituito dallo 
stato patrimoniale al 31/12/2024, dal conto economico, dal rendiconto di cassa, e dal rendiconto dei movimenti 
del fondo patrimoniale. Tutti i predetti documenti sono inclusi nel bilancio sociale chiuso a tale data. 
 
Elementi alla base del giudizio 
La mia relazione è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di 

controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020 
Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le mie 
responsabilità, ai sensi di tali principi, sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore 
per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. In conformità alle norme e ai 
principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 

bilancio, dichiaro di essere indipendente rispetto alla SOCIETA’ MUTUO SOCCORSO, 
 
Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. 
 
A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della SOCIETA’ MUTUO SOCCORSO al 31/12/2024, del risultato economico e 
dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione. Medesimo positivo giudizio è espresso anche per il bilancio sociale di cui si evidenza la 
coerenza con quanto espresso nei documenti rappresentanti, la situazione patrimoniale, finanziaria ed 
economica dell’Ente.  
 
Responsabilità dell’organo amministrativo e del sindaco unico per il bilancio d’esercizio 
Il Consiglio di amministrazione è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione 
e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dallo stesso ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenzionali. Il consiglio direttivo è responsabile per la valutazione della capacità dell’Ente di 

continuare a operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa 

in materia. Il consiglio direttivo utilizza il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbia rilevato l’esistenza di cause di estinzione o scioglimento e conseguente 

liquidazione dell’Ente o condizioni per l’interruzione dell’attività o non abbia alternative realistiche a tali 
scelte. L’organo di controllo ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 

di predisposizione dell’informativa finanziaria dell’Ente.  



 
 
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio  
I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 

non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 

una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora 
ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 
le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), ho 
esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
revisione contabile. 
Ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello appropriato come richiesto 
dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati 
significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della 
revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari  

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10   

Il Consiglio di Amministrazione dell’Ente” è responsabile per la predisposizione della sezione “Illustrazione 

dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie” 

inclusa nella relazione di contenuta nel bilancio sociale dell’Ente al 31/12/2024 incluse la sua coerenza con il 
relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della sezione “Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle 

modalità di perseguimento delle finalità statutarie” inclusa nella relazione di missione con il bilancio 

d’esercizio di “ETS” al 31/12/2024 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la sezione “Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità 

di perseguimento delle finalità statutarie” inclusa nella relazione contenuta nel Bilancio sociale è coerente con 
il bilancio d’esercizio dell’Ente al 31/12/2024 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

B) Relazione sull’attività di vigilanza eseguita ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs n. 117 del 3 luglio 2017. 
 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e 
alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione dell’ente il bilancio d’esercizio di 

SOCIETA’ MUTUO SOCCORSO al 31.12.2024, redatto per la prima volta in conformità all’art. 13 del D.Lgs. 

n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti Codice del Terzo settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 

35) che ne disciplinano la redazione; il bilancio chiude con saldo a zero, quindi evidenziando un sostanziale 
pareggio della gestione. Il bilancio è stato messo a nostra disposizione nei termini statutari. A norma dell’art. 

13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale, rendiconto di cassa, rendiconto 
dei movimenti del Fondo Patrimoniale. I predetti prospetti non contenuti anche nel bilancio sociale. 



 

 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, 
in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo e contabile, e sul loro 

concreto funzionamento; ho inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente 

all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, 

inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, 

e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si riferiscono di 
seguito le risultanze dell’attività svolta: 

- l’ente persegue in via prevalente l’attività, di interesse generale, di assistenza sanitaria ed economica 
diretta, indiretta ed integrativa a favore dei propri associati.  

- l’ente effettua attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore rispettando i limiti previsti 

dal D.M. 19.5.2021, n. 107, come dimostrato nella Relazione di missione; 

- l’ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti dall’art. 7 del 

Codice del Terzo Settore e dalle relative linee guida; ha inoltre correttamente rendicontato i proventi e 
i costi; 

- l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; a questo 

proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha pubblicato gli eventuali emolumenti, 

compensi o corrispettivi, retribuzioni, a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi sociali, ai 
dipendenti apicali e agli associati; 

Ho vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

Ho partecipato alle assemblee degli associati e alle riunioni dell’organo di amministrazione e, sulla base delle 

informazioni disponibili, non ho rilievi particolari da segnalare. 

Ho acquisito dall’organo di amministrazione, con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue riunioni, 

informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni 
di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente [e, in base alle informazioni 

acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a 
tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 

del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i 

fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei 

documenti aziendali, e a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Ho verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto disposto dal D.M. 5 marzo 2020 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35. 



Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 
norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.1. 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo gli associati (ad approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto dagli amministratori. 

Il Sindaco unico concorda con la proposta di destinazione dell’avanzo, con indicazione degli eventuali vincoli 

attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dello stesso, o di copertura del disavanzo formulata dall’organo di 

amministrazione. 

 
 
Livorno, 02.04.2025         Il Sindaco Unico  

(Dott. Marco Lomi) 
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